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IL TRATTATO DELLA 

MEDICINA! INVENTIONE, 




CONSERVA IL GOMMV 



NE BONO SECO IL PRO^ 
PRIO DE NECESSITA. 
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AL ECCELLENTISSIMO 

GONFALONIERO ET MAGNI^ 
FIGI ANTIANI DI IVSTITIA 
DEL POPVLO E' COMMV^ 
NE DI LVCCA e*rc. 

ANGELO DI FORTE IN^ 

VESTIGATOR DELLA NAx 
TVRA ET DELIA SFCVRA 
DOTTRINA DEL MEDI^ 
CARE PRIMO INVEN 
TORE FELICITA. 

ONSIDERANDO LA 
fkcHlta medicinale tra la nobilita 
delle^ fcien^e cffère eccellenti fji^ 
ma.ètra le bone arti e fiere la pin 
prifiante,ìnir(ibile,e quafi Bini 
na , che per U tanta dignità gli 
grati antichi po fero gVinuentori 
fUoi nel Cielo fòlénnemente con gli altri Dei, V«ii 
quella dagli primi ftcolifin a quefii tempi noflri,rìy 
Uolgeriè ancoranellapoffibilita della naturd , è non 
potere leuare il cdpo dalle tenebre della conikfione 
fkor alla iHce.perufodelldHita.ma lafciatamcomt 
impojfibile fòlle di acquifiarla lo intelletto hwnatiOé 
yìdi ancoragli artefici mali accorti fin cambio di 




quefia tdnto fdtutifùrd , feghirun rnoflro terribile^di 
Hordtor della fanita è della uita.Da tale apparenza 
componto, lo animo mio s' acce fedi amorofa fiath^ 
ma,pcrenère hiiomo,er baHcrcgU ftntimenti fani, 
con lo difcorfo i il uolere parato a tal ktto,da doue 
pende ogni fapere, per tanto lafciata da parte eia fon 
na altra giouanil imprerd,con fktiche continue c*r 
affanni eflrcmi,notte è giorno tanto me fkticaicor^ 
la ragione e con lo cfper.mento fanpre in copagnutf 
finche perdiuina mifcricordia peruenni aidrato ca 
tninOfCofì difcorrendo alkgramite per la fecura uia , 
cercando il beneficio che fc po per ufo della uitafio 
trouato quelle mirabde opere, che degli antichi fumo 
tentate in nano, Or uolendole participare con uoi 
Cener 0 fi, Magnanimi , è Potenti^che fopr*ognaltr<t 
cofa del ben comune hauetigran flimayme ha parfo, 
primo madarui quefla mia operetta,in lingua Italia^ 
na,pereffère da qiualunqueperfona del uoffro flato, 
con più fhcilitd intefa,doue,digniffimi Signori,com 
prendereti la mirabile fcien^^a della medicma, da gli 
primi fecoli che fu Incominciata tetar fi da quellihuo 
mini curio fiyfin alli tipi noflri,come che fia fiata yCofi 
il perfpicace difcorfo di uofiri fìiblimi ingegni , in 
parte, potrà difcernere la mia fkculta, quanto fincey 
ramente fegue Vorme della natura,neUa opera fe^ 
cura ^ falurifkra per beneficio della uita humana, 
quale, con mei fcritti, dalla prefcntc giornata , té 
offkro d uoi Cenerò fi , NLagmnimi C Votemi* 



SI 

US 



CVRIOSIT A DI 

quelli primi che degli commodi 
\ fk maefira^confiderando da unric 
maUtie dffligerfi U natura huma 
ndyC per ciò , forcata, duantì il tem 
po rHo,milèrdbilmente inchindrfi 
dUd fpduentofa morte.per difèn^ 
derU donquedd tanto male, tentdr uolfedncora 
Vdrte delld medicind.Or fcguendo tdl intentione, 
nonpochid'effi congetturorno il calor naturale 
eflf re nelU corpi uero maeflro de tutte le opere , è 
dal fno a ffkre, pendere il fiitto della uita. 
Ma perche V intelletti uarii delle ingenio fe perfoneua 
natamente di quello contemplar o,uariate dottriy 
ne indo fecero, nelli tempi loro, tra liquali uno, 
che della naturd fèrmdmente creded tener le cbw ' 
He Se ingegno de unire que fio cdlore, quando lo 
unito potere molto più uigorolò opera gli effètti 
fuoi.per tanto neW acqua fi-edda gV infermi infc^ 
$nò tuffhre^perche il caldo, fcntendo il freddo fuo 
mumco , dentro nel piueftremo gliconuien che 
remile congionga , congregando le parti fue, 
tal to la marnerà , come appare, che fc imamo 
queflo fdpiente,per fanar le malarie. 
Wctltrodopo queflo che fc accorre gli effètti andar 
ma e, non uolfe il freddo nelle opere fm,anTifk^ 
girlo come inimico fe diff^ofe , perche gli meati 
ilringe,fìr fu ffocaui dentro il calor naturale, m€ 
queUt aprir noi fe eìr edirle uie , a tal che gU 
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nocÌMÌf>Mmori,m Mporìè fkmoM aldo fonxCT 
mLhcAmcnte fé polJino tmnddr dd dentro ftori, 
WrMntocon«rri/ìciori«pp4Mti, gitcorp. iti/er^ 
mi,de «cq«« c«ld«,nel b«gno coprire .m<«^ 
mn«ndo che di cdldo n»tMr«le , il cMo de l'-rte , 
come«mico,porgeflf^w». ^ .,„„,-,„„ 
Md perche gli eflJtti 4 qKeIl.come 4 P«"".J^.g«"-°» 
»n4le.pcril ccido ,cb«mido,cbeg«ontt in/ieme 
TmolUno le membrd , e di/roluricigli bumori.fm 
oHcUi difcorrere per il corpo,p«r4no ter «o 4 m* 
Lr tr«u«glM.Vn f4pxenKrep«r<<rgIi crcdendo,e 
fciiMir poi 1« intcntióe degli 4nteccJfon,neUe )t«IE 
Sè'cbe sl'infrrmi conduccre impo^. 
servirò» dopo q«e(to gli pofferi cof.. /ìn^nto ebe 
ino <ij »itellctto pm fMeglwto fe «ccorfc cbe d 
td\do «W"r<«le perciò molto più fe in/i«mm<« , e 
,ifol«e il corporol poterc.E' cbe d«l mdngwre, e 
U bcHcre/e confòrti i xi^otd U nMmd fcx tm^ 
to il ftJcITo cibare dcgrin^mi,credette|Er»n<<mer. 
te elK r U ttexd cMtd ielle m<«l<»tie. 
Sedendo gl'onni con li e/ferimenti .-pp^rnewl 
mTeSlèr ddnnofa , perche il Mo cém ft^dx. 

tende , per t^nto , un fdpiente ordino l 4|t>n«»^ 
rT.pcr m4 c«r4 , fin che poi f. le«o Mn;<^tro, 
con 4ltr<. intenttone , perche l'4|tinen^<. , e l 
ftrmitd , procedono fempre deboUt<«ndo le (or^ 
Ve mpòr4le,gU piacque per q«cffo -Uegerir U 

^:tyi,d.su hUri cbe^^^r * 
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findcndolc tiene, ^ trabendo fUoriil ranrrtie.gli 
relUntipoi.con le medicine , àtttn da qt^-ft, ra^ 
gLone , che quando manca la canfct materiale lo 
cffuro ancora manca 'che da quella depende! 
Uii fuccelfori accorti fi di tanti errori, tentando fcmy 
prel erte della medicma,da uarie congetture in^ 
clinati,uariatammte compoftro uane fette con 
modi proprPi,largamente flabilite^tr^. liquahHip 
pocrate , della wlula di Coo,can fagacita la fua 
HemtrodulJc,(^ altri ancoradopo di HippoAn^ 
uentorno degli altri modi, ma percheron hebbe^ 
ro tanto dd uerifimilefoUl^ ^^ippocratica fcola 
di tante, fin al prefente uien celebrata, auenga che 
comegU altri antichi , doue n^jn er ano, dih gente ^ 
mente, cerco le co fe, è già ft uede che con krmeT^ 
za credette in quella uanita dil cAor naturale è 
ciò numfèftanel decimo quarto Aphorifmo deìu 
particola prima, con tale parole, 
, y Qit:lli che ere fcino, molto hanno del ealor natu^ 
, y rate, donque molto nutrimento gli bifogna,Seno 
, , il corpo fc dilòlue,ma nelli uecchi poco è d calol 
y y re, per tanto poco nutrimento gli conuiene , per^ 
, y che lìmolto lo fregne, i^» 
Qìdelh che crefcmo perche hanno il corpo molle 

molle rnatena, per rifiorar fi, gli bilògna, ma per!- 
che nella molle materia il nutrimento prejlo fè 
conuerte,ma7igìano fpeffofenza nocumento, cre^ 
ìcino ancora , per la molle^^a che fmlmente fe 
atjtend e,non già per il caldo molto come il (òlen^ 

B 
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neUippo.fcriflcjCbe fc ciò (kfHe, quelli checonil 
Cdldo^ml humidOydbondanOffempre crefceridno 
ìnfino 4 lultimo delaloro iHuentUypcrche il c<tly 
do è decidente di quello che fi mone , gi<t che dc^ 
compdgtid il moto^y non dltrimente che Vombra 
fcgue il corpo ypojìo nelldluce. 
Ideili uecchiyperche il moviere in tdntd longdetà hd 
reduttekpdrtefode,e dure , de mdnicrdchegU 
recectdculi dHrdmente mouerfe confentino, for^ 
benoperciotdrdi poco hHmorc,poco donquenn 
trimentogli bifognd ^ non perche hdbbidno po^ 
co di cdloYCyqudndo gli uecchinelle membra foy 
no molto più fermenti, _ ^ 

Uippo.donque poi che Vombrd perii corpo'prefe,é 
fegHitoUdygliconuenne conducer fe fuori di ndtu 
rd.gid cheundcofdiperun'dltrdintefe, Md pcht 
fu hvtomodi fmguldr ingegno ydmico diluero,^ 
inchindto al ben comune fidnte Id grdnde^^d del 
fktto,fecreto , <& mirabile. , con U mente dubio fa 
fece gli fmidifcorfi , perche il nero dd una pdrte 
con Id efperienzdydd VdltrdpoiVombrddil uero 
lo foridUdyè ciò nel libro de gli Aphorifmi dpery 
tdmente mdni^fd , perche quello che fcriffe nel 
fegondo Aphorifmo deìld pdrticold primdyCon^ 
Uddice nello Aphorifmo , dà Cdleno ynumcrdto 
cinqiidntddoi deUd pdrticold fegonddli qMeJtf 
fono le fue pdrole : 
' Nelle turbdtioni del uentre , è negli uomkiyChe fo 
no uoluntdrMmcnte fktti, fc tale feran purgm 

9 9 
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, , porf<n/e e /e no.il contrmo. Similmente U Inx^ 

, , i<-giermc«e fc comporta, è fc nè,il contrario. 

Che mol due , à parer mio , fefe oper^ fecondo che 
conpixneper,,gioue,gw»a,ère nò,non gioucfe 
donque non gioua,non fé opera fecondo che coL 
«iene per ragione, qfid contradice nel Aphonf^ 
mo cmquanu doi,m quefla forma : 

, , Co «j che ogni co fa Ih fecondo U ragione.è fecon^ 

,,doU ragione non li fegue &-c. ft 

Sedonqtie jè fn tale , quale conuiene per ragione. 
gioHa,dicein quello Aphorifmo.è no giou^,dice 
ITJu" t'°^P^r^<^'o,qHefie fono cofcfkof 
di natura, perche la degna niaeftra che la genera. 
none regge , come la efperienza ne dmwfha , di 
conueniente.e difconHenicnte,gli effetti fMÌ,con 
perpetue legge, guberna. * " ' ' 

q^eHo rfe«* feconda, numerato cinquanta uno,in 
i^iltelj<t,entenza concorrino, diceno donque cofi: 
' ' !;/ ""^''^'^ "«"Prefone.czo ^ le purgatwni , al 

, , qual rara la natura del patiente,tal fkrfe conuU. 
" ^« f<=°'"'i<:ftacuationi che al cflremo con. 
,,duceno,fono pericolofe,èil nutricare al e/fremo, 
y >^ pencolo fu,}. ' * 

, Molto èlubito purgare.ò reimpin.ò fUdare , h 
, mmm.oHcto in qtictl fé Hogli4 numera nioncr 

B ij 
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, , il CQX^Q^^ f?cricolo/ò,percf?e ogni foHerchio,è in'u 

A qucfii contrddice apertamente conVAphonjmo 
numerato uinti tre, della particola prima , in tal 
mmiera : 

, , E dom conmene fin al mancar de V animo ppirgà 

Varimcnte ancora conio Aphorifmo fe\to della par^ 

ticola primijdoue dicccofi : 
, , ^elle elìremcmalatieygliefhemiremedijfCon du 

y ^ligemiaopera.C* . 
E pernon tenere molto longo ragionamento y dico 
che tutti quelli Aphorifmi con liquali difegna ìd^- 
lure.ò mone,nelle acute maUtic y con loApho^ 
rifmo decimonono, della particola ftconda,con ^ 
tradice^in tal forma : 
, , Glidifegninelle acute malatieyCofi alla fxnita,co 
, , me alla morte^non fono fempre con certex^^a. 1 9. 
E donane manifèfioyda quel che detto hauemOyCoy 
me il fapiente Hippo . nella fua dottrina f^cegli 
difcorfi con mente dubiofi/e quefio perche gli 
fhlfi fkndamenti lo impediuano alla uenta per^ 
uenireyì lo eff>erimento lo co\lringea ne Valtra 
parte, per tanto non gli fk poffibile difcerner li 
ueroydadoue conchiufe che tal arte é mirahile.e 
non fipHocomprehendefeconcerteiiayecio 
firma , con la lettera che 4 Dimocnto fcriue , c 
(lue^a è la fentenia delle fue parole: 
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HIPPOCRATE, A' DI^ 

MOCRITO SALVTE. 

A OPERA DE L'AR 



l^^tj te delU medicina , o Dimocnto, 
\\ lifitd fecondo che conuicnCymol 
mti degli huomini del tutto non 
VdppYOtimo , perche diceno cev^ 
^JjÀ tctmente riceuerfc d^gli dei . Se 
donque Id inttrmita lo infhrmo 
ruperd , e fel toglie , qmlli che il medico coi ^ 
peuole fknno , offendono gli Dei: e mdico che 
tal arte.dcqmfta più de colpa , che di honore , 
perche giamdi k perfèttione alcuno U /èppc,er 
Io ancora alla perfèttionc di quella non tòno 
peruenuto , auenga ch'fia uccchio , ne anche 
effo inuentore Efculapio , perche in molte cofe 
fe contradiflè i come ne affermano i libri de gli 
fcrittoriy<:ìTC, 
Hippo.donque aìld uera arte non perucime , fc alla 
nera arte non peruennc, quello che non feppe, 
non gli fit poffibilead altri infcgnare ; è per ciò 
fua dottrina non c falutifèra» 
Fx queflo Uippo\ che ragionamo , nel tempo di 
Artdxcrxe , che tanta guerra fbce nel Velopo^ 
neffo , come appare per una lettera che qucflo 
Re fcriuc^in tal maniera : 
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IL GRAN RE DEGLI RE 

ARTAXERXE,A^ HISTAN'O 
DI ELFSPoNTO,E HI^ 
PARCHO. 

LA FAMA DI HIPPO . DI 
Coo ,difcefo dd U flirpe di Efculapio , 
è à me pemenuta ,effèr eccellente nel ^ 
, , I drtc delU medianet , dd donquc a quello , oro 
y , qHdtito gli pidce.èdi tutte le dltre co/e che gli 
, , fono dibif()gno,dbondeiiolmente , è manddlo qui 
, , dd noi^perche firdhonordto come gli principdli 
yydi^erfidyè fcdlcuno dltro tcccllentehucmo fe^ 
y, rd in Europdyfk quello dmico dlU Kegid fhme^ 
y 9 Z^^^ f non curdndo Kicche^^e , perche non e fkciì 
y , cofa troudre hnomeni di intelletto udlorcfi» 
Qjdefld dottrind di Hippo,come dppdre^con dtéio^ 
fe fentcnie compofld , fe diftefe folennemente 
per le fcole , perche ciafcuno à fuo modo uerifi^ 
tnile lepo dri^^dre,per ciò tutte le dltre fette che 
per dUdnti refondudno fhmofeyper effère dperte 
a intelletto, di di f cor fomdnifk fio, fitrno dbdndo 
nate , > fpente , è queflo à moki fk credere, che 
dopo Efculdpio tdVdrte fid fldtd neUe tenebre 
ndfcofd fin dUd guerrd del1?eloponeffo,è dlVhoy 
ra dd Hippo»reuocdtd in luce, 
^er fhr donque più chiaro quello che di fopra ho 
detto y introduro qui la hiflotia che tìerodoto 
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'ÀUimuAfeo ferme dtglimcdici che fkmodum^ 
ti Hfppo.nd capitolo nono del tcr^o libro , con 
tale par ole,: 

, 'Emno traporUte in Snfa 4 Re Dario, ilqmlepo^ 
, co tempo dipoi in cdccif di befiie felnagie fdtan^ 
, do dal cduallo , fi mofjèun piede , è lagiontnra 
, ufcitte dal luogo fno , li medici d*Egitto,cb€ al 
, feruigio del Re erano dcputati^molte cofe tti fèr^ 
,no,ma fempre crehela doglt4 , in maniera che 
, fette giorni con le notti inficmi non hebbepoft 
, mai , fkgli fktta memione alla fine di Dimocide 
, Crothonxiè , ilquale nella Citta di Sardi hanecc 
^ grandiffimarcputatione di medico, con le robe 
di Orette era fiato coflni condotto 4 Sufdjè ftn^ 
, ^a prendere altra cura di fktti fmi , flaua ancora 
, con gli altri cattiniin catenato , eìr eflendo con^ 
adotto alla prefcn^a delKe.con fèrri apiedi^nego 
, di effèreinflrutto in medicina , è ciò fycea lui ;ti^ 
, mendo di non ef^re da lo intuito priuato deUet 
, patria, quando fkflè la fua uirtu cognofciuta,m<t 
, ef^ndo da motti confirmato , lui efl?r medico , e 
, minacciato dal Ke,di(]e che pur alquanto inten^ 
, dea di tal mefli^ro^per confuetudine chehauuto 
, hauea con uno eccellente medico di fuo paefe , c 
, incominciando medicare il Ke^primamente con 
, alcune beuande'gli refe il fanno , c in hreue poi 
ylibero lofèce,auengachenon fperafjè Vario an^ 
y dare ritto giamai,fiirono prefentati à Vimpcid^ 
, in premio di quefla cura m paio di boghe, ò^r^^ 



, , ri d<t piediyfkbrìcdtidi oro,e dimdnddndo il me^ 
, , dico,fc con doppio male fc remunerduano gli me 
, , dici in VerfidfDdrio ndcndo,lo fececondme alle 
y y nioglie fUCyleqHdle tutte quante Icuorno i coperà 
y f chi dlle fidlc d^orOfC quefte dondro 4 Dimocide, 
9 f Qìicjlo bdrbdro modo di remuncrdrc babbidmo 
, ffcntto , perche SitkonCydVhord fuo fchi((tio,fèy 
, , guendolo.hebbe bond fommd di oro . rdcoltd da 
f ypdgmentiycbe fe ruppero in tdl dono^queflo mc^ 
, , dico Dimocide in tdl modo dd Crothone fc pdrj 
, , ti , come ndrrdrcmo , è pofefi con Vohcrdte , ctr 
y yhebbeld fortund che dprefjb fcriueremo.lldueny' 
, , do qucflo medico recrefceuol pddre^non poten^ 
, ydolo tolcrdreypdrtitcfi dd Crothone yV enne in E ^ 
9 ygindydoue prefe grdndil]imonomenclVdrte fudy 
, , mmdnie\-d cheneiVdnno fcguente gli Egineti lo 
, , condu fièro 4 prouifione di uno tdlento jgli Ay 
y , thcnicfi nel ter^o dnno per cento mine,è nel qudv 
y\ to Vohcrdte per doitdlentiydd qucflo huomoprey 
y , fcrogU Crotboniefi il nome che bducdnodi effè^ 
y , re gli primi medicine feconddridmcnte gli Ciré ^ 
, , neiyfi come gli Argini neUd muficd tengono il 
y , principdto s 

"Ddlld flirpc di queflo Ddrio , come ndrrdno le Hi^ 
(toric , di/ce/e quelgrdnKe ArtdxerxeyChe nel 
tempo che fioriud Hippo^con fud dottrind ,fèce 
Idguerrdnel Veloponeffo, 

Hor per hreuemente qui conchiudere ydico che tut,ti 
gli duthori che fin 4 quello noflro fcculo fona 

celebrdti , 



I 



celebrati, qmtto che non è , hanno impofio effè^ 
re nella natura delle co/c , è quello che è , come 
che non fkflè , hanno lanciato da parte,per tan^ 
to ne gli effètti del corpo humano tutti errano, 
hcco nel cerueìlo de Vhuomo impanino tre luo^ 
gi , con cinque uirtu ,diflmtamente,€ uoglìono 
nella parte d*aucinti,il fenfo commune, con U 
phantdfia , nel me^^o , doue fknno albergare U 
ragione , logano la imaginatiua, con la cogitati^ 
ua.prontiaUi fcruìgi fuoi^e queUapdrte più lon* 
tana concedetteno alla memoria delle cofe . 
Se donque il fenfo commune conuiene alla parte 
d'auanti,per effère luogo commune alli tre fenfi 
che lor fenfati communcmente iui reprefenta^ 
no,cio è,il uedere,Vodorare,è b affaggiare,Vo^ 
pera poiché fegue , concedetteno alla phantafia, 
accio chericeuagli fembianti , componagli , è 
conferua. Per il fimiie dico che le iflefjé uirtn 
conuieneno alla parte pofieriore, doue la memo^ 
ria fingenoygia che le impreffwne che fmtmo le 
mani , gli piedi , e dal collo in giù qual fe uoglia 
membro, come narrano , mediante la nuca iui 
tutti r^reduceno, è per quella ifleffa ragione che 
concedinoaUa parte di dietro , la memoria degli 
fènfati dauantiyconuiene dauanti la memoria de^ 
gli ronfiti didietro. Il fimile dico delle orecchie, 
pereffer le uie da doue paffa il fuono delle cofe. 
Or fc fon nere quelle prime lor propo fie , uere an^ 
Cora fono qnefle ^ quando procedino con queh 
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U ijlcff<t rAgione.pér tdnto.qudttro /cn/i commu^ 
ni,qudittro phdntdfieyquattro imdgindt'me.qmt^ 
tra cogitdtiuejf qmttro memonCychc lo inteUety 
,to operdyeffcrcnel cemello,dpertdmente (è con^ 
chiud^ycon dltre fmile Hdnitd.che non comporr 
U U ndtUYd , perche lo impoffibile parimente ri^ 
cene ogni coft. 

In quelld potefld poi che diceno ndturdle qtidttro 
uirtpi per fcruc gli hdnno fottomeflè,ld dttrdttìud, 
U retentiudyld digefhttdyè VefpulfiUdyè uoglio^ 
no che Id uirtvi dttrdtiud tiri à fcil nutrimento con 
quelli fletti di nerui che fldn diflefi per longo 
nelle memhrdyè con quelli che fono per Idtitudi^ 
ne teffiitiyldcfpulfiud preme fuor il fouerchio che 
molefldyì Id ritentiud.con li filetti trduerfati fu^ 
fientd Vhumorc che gli fkmefiieri , M« qudli fili 
operd Id uirtvi dige^ud^edouenulU fpetiediner^ 
uerti fe ritroud , come ft fkccidno tdle opere , 
fciorno dd pdrte^perche le chdrtiìUgine , le offa, 
gUdentiyè lemcdolle.fe nutrìCdno,è crcfcino,ma 
nonopcrdno perciodlcund fpetiedineruetti, 

E fegli concedemo quefle cofè y in tutte le dltre poi 
fèuede il fimile,Confiderdmo per efcmplo Idge^ 
nerdtione degli humori che ne pone il Vrencipe 
Auicenndyper effère foprd tutti gVdltri il più du^ 
thoreuolc mdefirOyì fkmofo neUe fcolc delld me^ 
dicind y dice donque nel fecondo cdpitolo della 
qudrtd dottrind del primo libro ydouetrdttd Urna 
nien che fe generano gli humori , quefie pdxQk: 
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i , duando nel flomdco del cibo fc IkU prima dU 
y , geflione.per lo dinto di quello che jè bcuc.in mot 
, , ti degli animali fe coniierte in chilo.qualeè liy 
, , qHÌdo , fimikdlla uifcofita della tifana , dopo il 
, , futile di quello il fiomaco fel tira , è le intefìinc , 
, , per la uia di quelle ucne che fono come peli^fut^ 
, > tile,è dure , congionte con tutte leintefline ,cofi 
, , procedendo fe conduce à quella uena che porta 
9 > fi^^ fr^^to fe appellale penetra dentro del fèga^ 
9 > fo>P^^ rami che tutta uia fe uan futriglian 
, , do come peli , fin che fe intoppano con le bocche 
y y de le radice di quella uena che dal gibo del f?ga^ 
^yto fale ,è non penetrarla in quelle ^rettene , /c 
-, , non fif^ la bona temperanza di V acqua che fz 
jybeue.fopradi quella che ha dibifogno il corpo, 
y , quando donque per li fili diqucflcuene fe com^ 
9 9 P^rte,fe fh.comc che tutto il fégato tocchi tutto 
yyqueflo Chilo, è per tanto la fuaopera.in qùelloyè 
yypiu potente y fòrte, è ueloce, è in quello fc cuoce, 
, , E in ogni decottione che (è^ fh di quejla maniera, 
,,uie parte eh' e come Ipuma^è parte ui è, ch'eco^ 
, , me fèccia^è fòrfi con quelle ue farà parte^che ha^ 
, , uera òdibrufciato,fe il cuocere fera più di queh 
, , lo che gli conuiene,ò uero parte che non farà ben 
, , cottayfe il cuocere farà meno di quello che fcgli 
p , deue.la fpuma della quale è la chokra ro ffa^e U 
9 , fua faccia èlameUnchcHaylc quale ambedue foy 
, , no naturale, ma il futtile dd hrufciato è la chole^ 
9yra roffamala, la fèccia della quale è la mclam 

C tj 
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, , cholid tnetU non naturdlCyE quclU che non è hen 
, , cottdyè U flegma , E qmlU d^ffè che è ben cola* 
, , trf,è ben cottd^è il fxngHe* 
Ancord in quefld dottrind qpidrtd^nel cdpitolo pri^ 

mo doHC innefligd che cofa è Vhumore , è qudnti 

qtdelli fono, dice co fi: 
5 , Ld cholevd roffi una è ndtnrdle , Vdltrd è fuper^ 
, , ^viìXd non ndtHrdle , ld ndmrdle è fjpumd del fan^ 
9 color delld qudleèroffò chidroy^ è legìe^ 

,,rd,dCHtdyè qudntopiu fard cdldd.tdnto ld fud m 
, , bedine fxrd mdgiore , qudl quando nel corpo è 
9 ygenerdtdfi dimde in due pdrti , luna delle qmlc 
9 ,ud con lo fdngtiCyè Vdltrd fè mdndd dlU borfa del 

fiele »Ve l'^Mmor meUncholico poi dice co fi: 
, ,Ld cholerd negrd wid endtPtrdle.Vdltrdèfnpery 
, , fluitd non ndturdkyld ndtmdle e ld fèccid del bon 
, , fingtie,eìr è turbulentid^e fuperflHÌtd,compdrdy 
^ ytddl fangne^perche tutti gli humori fè diceno fUy 
, , perflmtd a compdrdtione del fangueill cui fàpoy 
yyxee trd il pontico è il dolce^qudl qudndo è gene^ 
9 , rdtd nel ^gdto , fè diuide in due pdrti , und delle 
y y qudle penetrd con lo fanguCyC Vdltrd dUd fjpieny 
yy^dfe mdndd. 

Apertdxnente lenotdtepdrole del Vrencipe Auicen-. 
ndydue cofe quiuine dimoflrdno,ld primd è,che 
foleleuencche ddl flomdchoyèddlle intefiineydl 
(^S^f^Oyfe congiongeno , tirdno à fe quefio fugo 
ctbdUyld fecondd è yche nel fkgdto fe generdno 
di quefio fugo quattro humori, U cholerd delld 



fÌ)Hma , und parte della quale fe manda poi alld 
boria del ficle^è Vhwnorc melancholico della fec^. 
eia del fangHc^una parte del quale alla fpienia 
fe conduce, è la flegma della parte che non è ben 
cotta, finalmente il fangue della temperata. 
Q^KeJlì fòndamenti del tutto fono fkori di natura, 
per tanto con quella luce che la clemenza diui^ 
na mi ha conceffo, apertamente gli mglio quiui 
manifèflare. 

Come la bona maefira effìcricìi^a ne dimojlra^nel 
flomacho.è nelle mfp(Ttnc,/òno le bocche di quely 
le menutiffime uene^che congionte da parte , in 
parte,com€ racemi, procedono fempre crefcendo 
in magiore ramo,fin che componino d tronco che 
termim al cuore,con quefle ancora nella bocchct 
del fiomaco fuperiore fono quelle che dalla ucna 
della fj;>ieniafè diflendino^e nelle inteflme fottio 
le fimilmente ui s'accompagnano quelle che alla 
borfa del fiele con uno tronco fc umfcono , Per 
qualdonque cagioneytra tante uene^à, qi^elle fole 
che pendino dal fégato yfcgli concede potere à fè 
tirare quel fugo cibale, è nelle altre ìio , fe tutte 
pofjèdino la uertu attrattiua^.fbrfi per d moto più 
apparente , certamente nò , perche a quelle fole 
che da\ cuore pendino , ciò è manif^flo i 
£ fegli concedemo queflo primo , per efjére folenne 
nelle fcole, celebrato, er aurhoreuole , perche de 
tanta opera fhpoffèfforeil fvgatOyfbrfi perche iui 
pÌH che altroue fopra abonda il fangue, ctrta^ 



r 
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mente no , perche il cptore foto , trd gV altri, net 
corpo , di fangue contiene un fbntc{ 

For/ì per haner magior potereycertàinente nò , pery 
che tra tutti il cuore da magior percofje ì 

Verche donque la Kcgal fcdia della tiirm naturai 
le pone nel figato ^credendo come gValtri che 
il calore fia quel proprio maeflro che fa tutu le 
opere, già che il cuore in ciò molto lo fuperdi 

E fe quefìo ancora figli concede, la efperienia ne 
dimoflra che nel fegato il fangue non fz gene^ 
ra , perche fe nel fbgato fbilè la generatione del 
fangue,niuna uena,dal fiomacho, e dalle iny 
tefline , fin al fégato , dentro di se conteneria 
fangue , perche feria fangue prima che gcne^ 
rato fkifèyeccetto fe il generare , è non genera ^ 
re,fe intende (jfe per una ifleffa cofd,perche fcue^ 
dino apertamente tutte quelle uene che fono dal 
fiomachoyè dalle intefiine, per fin al fégato, piene 
di fangue rubicondo . 

Ancora piu,la cholera , la melancholia , è la fiegy 
ma, infieme con lo fangue nò fe generano,quany 
do una fola cagione , in una fola materia , in 
momedefimo luogo , in uno ifleffo tempo , aly 
tro che un fòlo effttto non produce. 

Stante la legge di natura di quefla manierarla mate 
ria che ne pone,per la generatione di tanti humo 
ri, èuna fola^qual diceeffèrelo futtiledi quello 
Chilo,e quella pone nel folo luogo del fégato ^ 
co n uno folo fhttore,cioè il calor namale,in «no 
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tffe/Jo tempo , che e in quello che U decottione^fè 
pcrficCyWno donque è falò effètto di necefftta gli 
dcue confegHÌrCfferd per tanto un folo humore 
ì?erchegli diffirenti effetti hanno diffcrenia dalU 
lor cagione i 

E' fcgli concedemo a bon conto e [fere come chefcrif 
fe,cicè la fpumaperla cholera,parte della quale 
poi manda nel ficlcje la fèccia per la melancho^ 
lia,della quale una parte alla fpienia manda,fuo 
mlcre anchora a Vimpofjìbile fe reduce. 

Sia donque la generatione degli humori nel fégato, 
doue il continuo moto^uiuente Vhuomo,giamai 
manca.che fè alquanto mancafjèyla naturai Niae^ 
flayche Mi pone.dalle opere fhe altretanto man^ 
cheriayma perche giamai mancar fc uedino,gia^ 
mai nel fégato d moto manca. 

Ancora le Arterie grò ffè che come racemi per tutto 
lo fégato fe compartino.uiuenteVhuomo ,gia^ 
mai di mouere mancano , giamai donque nei 
fégato il moto manca\ Sè giamai nel fégato il 
moto manca , giamai le parti degli humori fè 
tipo fdno.fe giamai fe ripofanofempre uancon^ 
fkreje fempre uan confkfe, giamai nel fégato fè 
reparano ^fenonfe: ftparano , non fe po lacho^ 
lera nel fiele mandare , ne anche allafpien^a U 
melancholia , Stante ancora la materia uifcofa 
che le parti feparar non la f eia. 

Or concedati che quefle tra loro fefeparano,noìi 
per Ciò U cholera al fiele fe reduce, fecondo il 



corfh di nettnrd, perche H moto degli htimori,lpirm 
parte dopo Valtrd fegue, procedendo continua^ 
menteUd cholerd doìiqptefc ben fepardta fkl[è,in 
dietro dìU borfx del fiele , per tdl cdmmo , non 
po fhre ritorno , quando la ejj;>ericn^d ne dimoy 
ftrdyqHello ef^re conie una uefcicdchiufad^ogni 
intorno fCon le bocche dalld parte delle intefiine 
folamente^ 

per più chiarc^^d di quello che dico , uo con^ 
cederli ogni cofa , è che le pdrti fe fepardno , e 
Addano douunque gli pidcque , refia dncora 
per impoffìbile tutto quello che lui fcnflè , Con^ 
fideramo per tdnto Id mclancholia , perche l<t 
pone efière fèccia del fxngue i E cofx gii ma ^ 
nifèfidfChe U fèccidèUpiu groffa parte di tutto 
il refldnte , è perche queìTo che fc fk dcUd più 
grofjàpartefi molto piUgroffoydi quello che fe 
fsi del meno groffo , quelli donqm neUi qudli fu^ 
perd queflohumore , degli fxnguinei fertdno de 
più grofi^ membrdfdipiu grdn corpo,piu robu^ 
fiijh di mdnco f<xpere , quando il fapere pende 
dalla futtile^^dydi quejio ilcontrdrio dpertamen^ 
te fè Piede fper che gli meldncholici fono di più fot 
tili membrdfdi più piccolo corpo jdi mdnco po^ 
tere , è de VinteUetto molto più acuti . 
5e donque peccd queflo humore^o uero alcuno de^ 
glidltriyfe non fe conofce {ìm natura , per cery 
to , non fe ponno cagnofcere gl'effetti che da 
quello feguino , Operando donque V artefice^ 

che 
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che que(ii non conofce , certamente non sa ciS 
che fe fkcck ,è la fua opera fcgpte i Dio l<t 
mandi buona» 

Ciò comprehendendo quello che di oratore medico 
dinenncycome narra la tìifloria, compro le receC 
te dalie Sedarle yqnando poi le ordinaHaytiram 
quelle fuori della fcarceUa , dicendo fcmprCyld^ 
dio la mandi buona.Ver tanto anchora fe fh pit# 
breucla miseranda uita^ft cofi fbrciataal termi^ 
ne fuo naturale non peruiene» 

E per efférc più chiaro il ragionar noflro , ucglio qui 
toccare alquanto di quella fibre che fèguela pu^ 
tredine degli humorì , come uole la dottrina de 
gli aurhcrii folennijper efftre publica malatia ,t 
tener feco la cagionedella peflden^a.che con tan 
ta rabiayè prefle^a , dÌHora leperfone , confuma 
le parentele yèruina leCitta.BicOyche la efperien 
za apertamente ne dimofirayche quello fumo che 
fileua fu dagli putridi humorì , e fe fjparge per 
le membra,perche contiene feco fèruore,accen^ 
de ^ affìige gli corpi^è da quel fèruore fkbre fe 
appella , ({uefla , in alcuni fe interrompe , ouero 
intermediaVaffltgerfuOyOr la caufa perche , co^ 
fi i gli celebri authori uogliono che fia la putre^ 
dincydentroyò fuori delle uene* Certamente ime 
parcofa contra la natura, che uiuente Vhuomo , 
dentro de le uenCyalcun humore fi putrefkccia , 
perche al ufato continuamente fe mouino , fem x 
prc Vuna parte pò V altra procedendo Ì ma quel^ 

D 
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lo ch'ai ufdto continudimente ft moue , fleinte 
anel Hfo.gidtnai fc corrompe ^percheU corruttio^ 
ne è moto inconfiicto ^comc U cjperien^d ,bona 
maejird delle coìh , apertamente ne dmoflrd nel^ 
le acque delle fontane che furgonOjdcgli riuoy 
liyè fiumi yidei mareyChCfCon tale fimiglm^a, 
continuamente fè moueno, 
E' ft per amor di tanti authori celebraticio glicon^ 
cedcmo, ancora quefìa mtentionc refla per im^ 
pofjibilcygia che fc uno degli humori fe putrcfh 
dentro delle ueneytuttigV altri conuien che fi pu^ 
trefhcciano y quando unitamente, eìr ben mifli, 
fempre femoumo conio putrido yche editai nay 
tura^chelo humor che tocca, putrefk,è corrom^ 
peycontinuando donque ,'dd VunOyd Valtroyper 
tutto paffd la corruttione,di mdnicrd che coflret^ 
tiydentroyconnerrebe che tutti infume feputre^ 
fkceflèro , e ciò afferma il fkmofo Galeno nella 
fine^eVultimo capitolo nel fecondo libro delle 
diffìrenie delle fèbre^in quefia forma : 

queVLi che fen^a circuitione affiigeno^niun 
9 , luogo particulareuie offtfo , ma gli humorìHn 
, , tutte le uene & arterie ^maffimamente queUi che 
, , fono nelle magioreyè nelle più calde, 
Queflo feguendo il folenne Vrencipe Auicenna nel 
fermone umuerfAÌe delle fbbrc putride , dice coy 
tale parole : 

9 y Qpidndo Id putredine e dentro^ delle ucnCyla rey 
f^folutione completa è difficileyh nanfe rifolue U 




1 1 

3 , putredine^per U continuità didlcuneucne con[ U 
, , d/frc,e /e putrcik ogni cofk che gli fta uicina , 
, , dopo ''paffa a V altro nicino , è ttncora quello che 
, , fe contiene nelle uene, è molto più congionto 
, , di cuore . 

Se donque tutti gli humori dentro delle ucne , ^ 
arterie , fe putrefanno , le membra , è gli fpiritì , 
che nella buona temperanza degli humori fe 
mantienino.efjèndo tutti putridi, è corrotti.an^ 
Cora loro fe corromperianOy finirla per queflo la 
mta^che da tal temperanza fe mantiene, in qua ^ 
lunque fkbre continua, fen^a dubio alcuno , ma 
perche uedemoil contrario, effèr il contrario ne 
infegna la'ragione , 

E'fe gli concedemo ancora queflo come fecreta co^ 
fdin la natura, non per ciò è uero quello che gli 
apponeno , perche douunquc è la putredme,di 
necejfita lo odor fètido Vaccompagna , fe nella 
fèbre continua Ja putredine è dentro delle uene, 
mi deneceffìtiVodor fètido fe ritrom ,^l fan^ 
gue donque eflratto in quefla fbbre,fempre fè^ 
tido feria, ma la ejperienza il contrario ne dimo^ 
flraydel contrario donque da certa fède, 

E donque manifèflo che quello che non è , appo^ 
nino effere nella natura delle cofe, è quello che 
con effitto e . come che non fhffejafciano da 
parte, quefii authorì celebrati , tanto fonomira^ 
beli e profóndigli effetti deUa buona maeflra na^ 
tura.Daquiprocede chend operar poi errano., 

D ej 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2387/B 



perche ^ operando queUo che non fanno , fnnno 
qHcllo che non conuiene , e quello che conmene, 
Ufciano fen^a dlcnn concetto , con grane danno 
della Ulta humana^per tanto me par cònuenien^ 
tCyChe nella opera del cibare gli infermi yper effe y' 
re commHneatHttelemalatie\ qumi fediflenda 
il noflro difcorfOf ÒAa perche fopra le fenten^^e del 
celebrato Hippocrate appogiorno gli folenni au^ 
thori lor concetti , le parole di Hippo.uoglio qui 
intromettere , come fbndamento principale 'ne/ 
quale tutti parimente con fentino , dice donque 
nel fettimOyCnel ottauo AphorifmOydeUa par^ 
ticola prima yquefie parole : 
^,DoMC èdonque acutijjìma la malaria ypre fi a 
, , mente gli efiremi af^nni quello affiigcno , eir 
, , efiramente il uiuere di pochifjlmo cibo gli con^ 
, , uiencyè doue no , di pin largo cibo il uiuere gli 
, , ft bifognOyè tanto declinare, quanto la inférmi^ 
, , ta fera meno molefia»y . 
, , quando à firmato lo ultimo fUo potere la ma^ 
, , latia,di pochiffmo cibo il uiuere gli fk mefiie^ 
g. 

Come apertamente dimoflrano quefii Aphorifmi, 
dal principio della malatia^per fin.cheil fuo crey 
fcere fe fermayOrdinatamenteydadiyln diylìipy 
poAl cibare mancaymanca per tanto il potere nel 
corpOyCheda tal cibare fe confegueria, 

V^ic^He ancora lo inférmo debole^^a , per Vafjhnno 
che ha dalla malatia, che tutta uia loaffìige , per 
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contrarìo modo procedendo U infèrmita , di,e 
nottCflefiie fbrx;e dccrcfcejìn tal maniera adon^ 
que indebolita la natma^èla inìbrmita gagliarda 
filttd , fe contrafiandOjCome porta il cario loro , 
a Vnltimo termine conuenmo , per finire tanta, 
gnerra y quella HÌ7icerayfmx_(t dubio alcuno^ che 
batterà magiore le fòr^e fue. 

Or la Dottrina di Hippocra.e deglialtri fuoi ce^ 
lebrati , 4 qnal di qitefie due prefia aiuto , all^ 
natura del inférmo no^perche gli manca ordina^ 
tamenteogni giorno fuo riftoroiqual procedere, 
ciafcun diypiu debolir la cofirenge , Appar don^ 
que che la malatia aiuta , ancora perche fcn^jA 
impedimento , per quanto U conduce fua natuy 
rdycrefcere la la foia, 

E /è con queflo fèndendogli le uene , fuori del cory 
po fègli tragge il fdngue , 0 ucro [con medicine 
che per fòr^a gli human tirano ymolto più lo afy 
flige , fc uede mdnifèflo , che di mi fero pdtiente^ 
dd tanti mali affèdiato , 0 morire coflrenge , 0 
con pem jy è fienti , fin aUd fpduentofa morte lo 
conduce . 

Altrd uiddonque tener conuiene , è con altre ma^ 
niere faluti^re dri^^dr Vdrte che dalla morte di^ 
(èndd d gran theforo della ulta humana , Cerche 
Id uitd fe mantiene conferuando^ò recuperando 
le for^e^alld natura de Vhuomo che patene non 
con quello che la fh dehbole,e fempre la offtn^ 
'àe.Vdrimente anchora debolire lo infoiente ui^ 



sor detld mdatk che Vdffììge ;comt fe uede attd 
giornata , negli infkrmi , con lo procedere degli 
ordini mei. 

Va tanto ftlntifèro arteficio,zl folenne Hippo.de y 
uiatofCyCome dallo impoffibile,in contraria fen^ 
tenx^a dinenne , è ciò apertamente dimofira 'nel 
decimo Aphorifmo della particola feconda,doHe 
co/i dice : 

, , Gli corpi impuri quanto più gli nutrichi , tanto 

, , magiormente tu' gli offendi, 

CU artefici donqvte che procedino con tali modi , 
e uieygìa fcuede manifèflo come errano nellifè* 
hricitanti , è con magior danno nella peflilentio^ 
fa fbbre,che'daVwio,a V altro, medi ante Vaerete 
appiglia , per eiferela materia uenenoft e> acu^ 
tLffmia,in uapore è fkmo refolubde. 

Errano ancora in tutte le altre malatie ,€p€re(l€re 
più chiaroyuoglio quiuiponere la cura commu^ 
ne di quella uorace » e tanto fkmofa,che da Vef^ 
fètto , mal 'di ponta gli uulgari chiamano], nella 
quale, quefli Clarifjlmi authori,parimente con^^ 
chiudeno il fèndere delle uene , è trarne fuor il 
fangue *auenga che tra loro uarie fieno le ma^ 
niercytutta uia quefla è la intentione , diuertere 
la materia che molefla,è quella poi per la fleffa 
uena mandar fuori . E nel cibare procedino In 
queftaycome nelle altre' acute, da giorno, in gior^ 
no^, ordinatamente fcmpre fottigliando il cibo ^ 
qual modo quanto fia danno fo c*r inimico alU 
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ndinra , fhro qm m<tnifèflo : 
Dico donqpie perche Voperdtion lefacUnerarnHy^ 
Udd , e priuatd la caufj. di qucjìa lefione ^Vef^ 
fètto che è U maUtidydi neccffita ancora fè ri^ 
mone , efr è maniik^o che nella nera cura con 
il fuo contrario fè procede , è perfice , Or Vh y 
nÌHerfdlc,alla uniHcrfalCyfc opponete laparticoy 
lare , fimilmente allaparticulare , alla repletione 
donqne particulare che nelle membra le opere le^ 
de,la particpilar enacuatione , come fua contrae 
ria , naturalmente gli conuicne , perciò nel mah 
della poma Solamente lo humoreche fe compre^ 
me per Veflreme parti di quelle racemateuene , 
che nel petto fe congrega è conserte in cumu^ 
lo.euacttar conuiene,come ne moftra la ragione, 
perche lede le opere , e il patierite afflige , qnan^ 
do che il pongCyè con la to{Jè il flimola , con U 
difficulta dello anelito V affanna , il corpo per 
qneflo fe inquieta, irrue^^ accende, gV altri nò, 
perche fono da qnefto off^fi , perciò con V aiuto 
de Varte difènder gli bifògna^e conj€ruare,Feny 
deredonquele uene.è trarne fuor il fdngue,gia 
fe uede che non conuiene, quando parimente ciò 
cheuie dentroji fjpirito /e di fangue, fuori fe 
compreme^da doue le fbr:(e nel corpo fe mm^ 
^ tieninoj per tanto fè fh debole & impotente. 
B fe alcun perfidio fa mal accorto afferma ancora 
conuenire iltrar del fdngne,dico che il buon ar^ 
tclice,ne gli effètti fHoi,fegue Vorme delln buoy 
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fid mdefbrd mtwd che ne infègnd , E perciò U 
ultimai lavtdecheneUd o'perctyVopifice guddetgnd, 
èyqpielld diccrfè ndtmdlc , Ma Idndtma quando 
ddlld mdldtia lo inférmo liberdyil proprio humo^ 
re che qmWd genera , foiamente cuacua , come 
iufld gubernatrice del fuo fiato ^ddndo à eia fcH^ 
no quello che gli conniene , nel tempo atto , è 
luogo conueneuole^Come fe uedc nelld Citta do 
ue fi leua alcuno mal fkitorCyChe affligcndo gli 
Nohclijgli Artcfaniyi la Minuta gente , tutta U 
contamina , per quefio il iuflo gubernatorc che 
ciò conofcc ynon offende alcuno particulare che 
dal maleficò riceue nocumento , ne anche per 
la Citta agionge più uniuerfali affhnniyanxi con 
ogni induflria , è prefle^^a , gli ripara , quanto 
più po , egli defènde , folo il mal fkttore cerca , 
fin che quello fuperd,è priua dal fuo Regno. 

Conuiene donque allo artefice buonOycbe il fimile 
fhccidyCioèyCherimoHd dal corpo y folo qucl'huy 
more che nella particola comulato , ofjtnde , 
gV altri no , perche fono offèfi , è fono di bifogno 
alla natura delle membrayma conftrudrli , e diy 
fènderli , con ogni fuo arte fido» 

Stdnte le cofhdiquefla mdniera , fèndere le nene,è 
Udrne il fdngueyche non molefid,al buono artey 
fice non conuiene yper che Id buond mdeflrd nd>> 
turd che ne infigndynella cura de fi fhtte mdUy 
tieyil molerò humoreyOuero inmdrzdconuerti^ 
to^fkoti tndndd,oper infmfibil fHmo 'lodiffclue. 

Mct fc 
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Mrf fc per diuertcre lamctteri<tinfèfld,che luicon^ 
com,4ice fendere ia ucna , compdgna di quelU 
che nello offtfo luogo Vhmiore porge , dico che 
ne dnche per qwcjlo gli conuienc, feguendo U 
meteflrd ndtmd che Id drittd mdficurdmenteyiie 
dimo^rd ^perche qmndo eafflittd ddUd mdldtid, 
gidmdilc ucìie delle brdccid.ne degli piedi,fkn^ 
deyper inchindr Id nidteridin quclld pdrte,è dUe^ 
gerirfe , per tdnto fe dicano trdhe il [angue da 
quelli luogi che gidmdi fkrono confueti trahery 
Io Id ndturd.come dppdre^non fono ndturdli,non 
tidturdk è dncord lo effìtto che gli fcgue^fe non 
ndtuidle è lo effetto che gli fegue , certdmente 
non conuicne , non conmene donque il fèndere 
delle uenCyper trdrnc il fangue^in modo dlcuno. 

E gid chidrdtncnte Id ejperien^d ne dimoflrd^che coy 
tdl effètto è ddnnofOf quando è contrdrio dlUnd^ 
mrd che gubernd , perche gli trdhe ddì corpo, U 
fjpiritOyinfieme conio (angue , dd doue pendino 
le (br^e fueyper tdnto induce debolendjfc ben 
è fdnd Id perfond. 

E /è Io dduerfario pertindccrnente dncord contrd y 
ftdfje, dicendo, ci molti ciò hduere gioudto,I)ico 
che iè ben ricercd.troucrd^enèr molto più quelli 
dffiiniyche miferdbilmente hd condotti nel fepuly 
chrOyò uero fin a quel ponto horribile delld mor^ 
te. Sunte ilndturdi poteteynel fpiritò,è nel fan^ 
gucyqudl fincheVhuomo uiuCyftmpre femoue., 
^ con quel mouere,d tutto gubernd,come dpetr 
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Umente ho dimofirdto al fantiffimo Pontefice 
^dulo terio,n€l Libro de tAirabilibpu uit<ehH^ 
m<tn<e . 

Qiimdo donquefdlU naturd che regge, non gli uies 
ne impedita V opera , conio aiuto delle conne^ 
niente flelle /gh hwnori infèfii continuamente 
udpora ydijjòlue eìr eflirpa^E dà ciò pende^che 
tra certi termini fono limita:e le opere fUe^lm 
fla le differente y che ni concorreno.Donque U 
natura chegubema , affèdiatadalla uitH ncmi^ 
cacche giorno è notte la molefìa^fe con il trav 
del (àngue , ancora pm fè cffflige , o nero con aV 
tri modi fegli induce magìore debole^^a , fm^a 
dubio alcuno , o more il mifcrabile yO ttero jè^ 
gli produce in longo^molto più di quello che 
già gliera limitato per cotale malatia . 

Varte donque di quefH celebrati authorì,gid ft ue^ 
de,da quello che detto hauemo , come aperta^ 
mente noce al uigore che gli corpi regge, per^ 
che quello che operargli è contrario , quando 
procede debolitandolayCon ogni fuo arteficio. 

Per tanto 4 quelli artefici che da cotale maleficio 
difuilnppare non fc fanno , ma con empia ,*è 
ncfynda aflutia^tutta uia fè fbrciano fottomet^^ 
tcre la uita degli miflrabeli , quefla prefcnte 
mia operetta fera inimica^è noiufa, , E fon cery 
to che quelli uerfò di me con crudeli odij moly 
to più /e riuolgcranno , DalValtra pétrte gli he^ 
nefici,del nero ttmiciyche fono de^derofi del ben 
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commHne , /èn^ a dubio dlcww,ton animo grd^ 
to [a receucranno , è me ancora amickenol ^ 
mente, perche, Io fono quel primo, che mofjò 
da compdffwne , per beneficio commme , ho in^ 
cominciato defiarc gli clenati ingegni, in lati^ 
no in mlgar fermane , ponendc^U dauanti 
il fpecchto^jdoue potran difcernere,ci pieno, il 
beneficio , è malefìcio , che fe pò, per la HÌta,Sia 
donque laudata la bontà Diuina , che per la: 
fallite della ulta humana , di tanto bene ne ha 
fhtto poffcfjòri: eirc,^ 

CAPITOLO. 

AVENDO^ IO ragionato 
fotto breuitd , à complimento , 
delU Inucnticne Mcd cinak , 
dalla prima antichità , fin 4 que^- 
fli tempi noflri,Meparconue^ 
niente ccfx , narrare Ancora U 
conditicne de lìJnuentori,è da 
cui, nella GKBCIA , la Medicina, hauejg^ 
principio, 

Dieo che fiironohuomini potenti, è gran S Ignori, 
procuratori del ben commme , e perde ,fkcilmen 
te poneuano m opera tutti li lor ccncetri, 

Parimente nella GRE da fe ritroua , Se alli antichi 
P Oeti , e lìifloriograffì , Se prefla fede. 

'Diceno qtiefti,cheKIKoU Kentaum nelmciu 




te P F lU ydi ThefdglidyfA il primo che inueny 
t'o il medicdre deìli hmminijè cauAli , è chenac -, 
qne di S A turno , è F I lira^figlioLt dclOCh 
no , troudtala IN Tracìet , S A turno , qHdncìo 
che ccrcdud I Ò V E , E contempìdte k beile 
fhte^e deltdlouenettd jfe indmoro di quelld^Qr 
perndfcondere tdl colpd ddlld Moglie y Se trasy 
formò , è diuenne CdUdllo» 
Dd queflo conceppe F IIìm , e pdvtoriKlK O N 
K E ntduro , di fbrmd di huomo perfetto , fm dì 
bellico , Il refldnte tutto,di C A UdUo^uero , qudl 
come che fk crefciuto , Intro ìieìle Selue,^ lui 
hdbitdUd, 

Md F I lird , dopo il gdrto , In dlbero di T E gUd, 
/è conuertù 

Fm K I R O N , Sdpicifte , Iwflo , e di prudenti^ 
orndto,molto diuoto de gli Dei. 

Et hebbe und fìglid , O C hiroes nomindtd , Nloko 
efpertd nel predire li futuri dduenimenti , qudl 
predite 4 K I R on , che ferd difidcrofo di poter 
morire , E «ri E S C V IdpiOyChe il fuo nome de^ 
ned rifòndr per tutto ilmondo. 

Queflo dmmdeflro H E R C V L E neUi fktti del 
C I c/o , Si ^ in tdl modo, che dd xKTT dUnte „ 
gigdnte porgette diuto , dppogidndofc il mondo 
foprddeUe fjpdUe. 

E fkpero Antheo gigdnte , folleudndolo ddUdterrd. ; 

ESCVLAPIO, neWdrte delld Medicind, er 
E S culdpio , P O ddlirio , c M A chdon , fuoi [ 



Tiglioti^che nella gnem,contrd TROIA ycom 
dptfcro qHarantd dnc Nane ^armate dlle loro fpcy 
fè , Come afjìnna D A R E T frigio, che ciò 
Hide,è fcnljè. 

Et A C H 1 L L E,neII<< Muficd , nelU Militia , è 
nel medicar delle ferite , In maniera che con U 
ponta dellct lan^a Impiagaua V inimico , e quello 
guarita poi con V altra banda. 

^perabrcHiar.undi 4 cafo uifitandolo H E R cole, 
e moflrandolile faettecon Icqtialcera flato uin 
citoredi tanti fhtti.licafco una di quelle, fkor del 
la fkrerra^Ynta di lernco ueleno , e feri nel pie a 
K I R O N , di piaga dolorofa^er In curabde, 
QiiAypcrche era dagli Dei fktto in mortale , per 
alcun modo non poteua morire yDifiderofo K I ^ 
R O N liberarfè da tanto male, prego quelli che 
li concede(lèro finire tal periofci uita. 

Co fi mori KIron,c dalli Dei fk portato in CI elo, 
alla immorralira.Voflo tra la NaueAK gos , è U 
uoracc¥ era, dilucente Stelle fempre luminofo. 

Ctueflofc ha. dagli fcrittoriantichi.che donque.é 
perche cofUlettori mei dcgniafcoltati: 

Slgnifìcaper Saturno yiìì?oetico Yelo ylihuo^ 
mini Antichi molto fkticati nella terra, 
VerlOV B yil iuuamentOyè commodo della t^ita. 
Per F I lira , figliola del Oceano, ti ddett4:ucle ìl£^ 
gno In Tracia , doue fe fónde lo amico cor/p 
delle aque. 

Ditta dai: ILO S , che noi dire Amico , è Idor, 
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Aqit£t,neUct lingnd GRECA. 
Ver ld moglie di Saturno , U Terra , perche li Hm> 

mini In qmlla continuamente jc fkticano. 
Per S A T V R N O conuettito in Cauallo ,lafn^ 

ticha de liHuominiyChenelli Cauallife ridulfc.- 
Ver F I lira grduida,la Kegionc piena di habitanri. 
Ver Kiron, il Vrencipe , d<< K I rionyche pronun^ 

tia Signore. 

Ver la mifia forma, dihmmo , i di CauaUo,la MzhV 

tia di Caualieri. 
Ditto KENTAV RO ,da KEndin , che uol 

dire f il pongere,eflimHlaryChcli caualcatcri fyn 

no alli (ZaualVyCon li Sproni, 
?er F I lira conucrtita Intcglia, la mutatione rice^ 

uuta^dalla cultura degli habitanti , In frrfilc , è 

diletto fo uiucre. 
Ver le SE lue^le Citta^è liluogi habitati delpaey 

fèyperche li Alberi , Huomini fignificano. 
Ver la S A etta uelenata ìicl pie di K I ron^una pcry 

coffa dolorofa yChe à mortale piaga fc riduflc. 
Verta Morte Ja fine , che termino le jfue ktiche^ 
Ver il portar In Cielo, Valto NomefUo che per il 

mondo ft diflefc . 

VOle donque'y il Velo Voetico per quefie coy 
fè y dire y che U Hucmini di quella Antichi^ 
td che ccrcauano U Vaefi atti al uiuerc lorOyUen^ 
nero In Tracia yè ueduto le belle fytte^e in quella, 
per lo Amico corfo delle A queyli piacque habitat 
ue,efercitando Caualli,per più commodo loro. 
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Vifcorrendo h Anni, e mohipHcati , Imp|«o di 
molte ^itt^^quel lUefcMleqmlc eklìho K 
R O ì^,HHomo Sapiente , è buono , per 1?renci 
pe y e Cubernatore loro , qud fcmpre atteCe al 
ben comme uifiUndoM quefla bor quellaltm 
Cina Conia Mitia dclliCaHallieri, ordinando 
CIO che bifognam , talmente , che dmenne quel 
iKCgno.fende, emolto'diletteuole ,al ufo delU 
mta.per tanto fu datmti amato , è reuerìto fo^ 
lennementc, ' 

rermmo qucfio K I R O N /. uit. , per 
pncoj]S,e lifao boiu memoru degli fhttì fmi. 
II- FINE. 

IN VIM£CIA PER vENx 
T VRINO ROFFINELLO- 
M. D. XXXXIIII, 
Adi.iy.di CHubrio. 
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